
 

 

COMUNE DI PALOMONTE  

PROVINCIA DI SALERNO  
  
  
COPIA  
  

  
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

PIANO DI ZONA DISTRETTO SOCIALE - S10  
  
  

SETTORE N. 10  GENERALE N. 143  
Del 13/03/2019  DETERMINA N. 18  

  
  
Oggetto: RICOVERO L.R. IN COMUNITA' PER GESTANTI E MADRI PER BAMBINI. 
LIQUIDAZIONE COOP. SPESS UNICA.  

  
  
  
  
Il giorno 13/03/2019 nella Casa Comunale, il sottoscritto ANTONIO A. GIGLIO, assunte le 

funzioni e le responsabilità gestionali CONFERITE CON DECRETO SINDACALE N.4 DEL 

15/01/2019, ha adottato la determinazione in oggetto. 

  
  

Il Responsabile 
F.to ANTONIO A. GIGLIO  

  
______________________________ 

  



 

 

  

IL RESPONSABILE COORDINATORE 
 
PREMESSO che il Comune di Palomonte è capofila del Piano di Zona per la Dignità e la Cittadinanza 
Sociale dell’Ambito Territoriale S10 – Alto Sele/Tanagro; 
 
VISTO il decreto del Sindaco del Comune di Palomonte n. 4 del 15.01.2019, Prot. n. 360, con il quale è 
stato conferito  al sig. Antonio Armando Giglio, nato a Palomonte il 22.07.1959, ex dipendente dell’ente in 
quiescenza, l’incarico direttivo dell’Area Socio Assistenziale e di Coordinatore del Piano di Zona S3 ex S10 
con poteri di impegno dell’Amministrazione verso l’esterno, ai sensi dell’art. 5, comma 9 D.L. 95/12, come 
modificato dall’art. 17, comma 3 della legge n. 124/2015 e della Circolare del Ministro per la 
semplificazione e Pubblica Amministrazione del 10.11.2015 n. 4; 
 
RILEVATO che con Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n.16 DEL 19.12.2017 sono state 
approvate le indicazioni operative per la presentazione del Piano di Zona per la II annualità del III PSR 
Ambito S3 ex S10 ed è stato adottato per l’Ambito Territoriale S3 ex S10, così come redatto dal Dr. Antonio 
Nuzzolo, sociologo – progettista di questo Distretto Sociale; 
 
VISTA la  relazione dell’ Assistente Sociale competente per il comune di Colliano, n. prot. 764 del 
25.01.2018, con al quale segnalava la necessità di collocare la Sig.ra Lupo Rosa, residente nel comune di 
Colliano, in una struttura per gestanti per evidenti difficoltà psichiche , socio-familiari ed economiche. 
 
EVIDENZIATO  che  a tal proposito sono state acquisite le disponibilità e le offerte da parte di due 
comunità di accoglienza per gestanti per ospitare la Sig.ra Lupo e il nascituro e precisamente: 

- La disponibilità della Comunità di Accoglienza per Gestanti, Madri e Bambini “Una Casa per la 
Vita”, con sede in Battipaglia alla via Gorizia, 60, prodotta con nota del 5.2.2018, con la quale ha 
offerto la somma di €. 40,00 e la somma di €. 80,00 quale retta giornaliera pro capite, 
rispettivamente, per la gestante/madre e per il minore; 

- La disponibilità della Comunità di Accoglienza per Gestanti, Madri e Bambini “La Casa di Minny”, 
con sede in Eboli alla loc. Bosco Grande, prodotta con nota del 5.2.2018 con la quale ha offerto la 
somma di €. 35,00 e la somma di €. 75,00 quale retta giornaliera pro capite, rispettivamente, per la 
gestante/madre e per il minore; 

 
CONSIDERATO che  l’offerta più economica è stata quella prodotta dalla Comunità di Accoglienza per 
Gestanti, Madri e Bambini “La Casa di Minny”, con sede in Eboli alla loc. Bosco Grande, ha proposto la 
somma di €. 35,00 e la somma di €. 75,00 quale retta giornaliera pro capite, rispettivamente, per la 
gestante/madre e per il minore; 
 
VISTI,  in proposito: 

- l'art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, il quale  dispone che prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le  amministrazioni aggiudicatrici decretano o 
determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l'art. 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale dispone che la  stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di 
spesa indicante: 

a) il fine che il contratto si intende perseguire; 
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 



 

 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

- l'art. 37, comma 1 del  D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, che stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti 
dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro; 

- l’art. 36 (Contratti sotto soglia), comma 2, lett. a) del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, n. 50, così 
come modificato dall' art. 25 (c. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 56 del 19/04/2017 “Disposizioni integrative e 
correttive al D.Lgs 50/2016”, il quale detta disposizioni per affidamenti di importo inferiore a 40.000 
euro, mediante affidamento diretto,  adeguatamente motivato anche senza previa consultazione di 
due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta”; 

 
VISTO  il verbale di Collocazione della Sig.ra Lupo Rosa presso la Comunità per gestanti e madri con 
bambini “La casa di Minny”- Cooperativa SPES UNICA sita nel comune di Eboli (SA) datato 16.02.2018 
 
PRESO ATTO che  con Determina Dirigenziale n. 86 del 19.02.2018 è stata impegnata la somma di €. 
9.000,00, IVA compresa – pari a mesi tre di ospitalità di gestante/madre e minore;  
 
VISTA la relazione clinica del Dipartimento di Salute Mentale – UOSM 64 A prot. n.  2747 del 06.04.2018, 
la quale è stata determinante per una permanenza superiore a tre mesi  della sig.ra Lupo Rosa ed il minore 
nella sopra menzionata struttura e che la spesa è quantificata in €. 8.204,25 e la stessa trova capienza sul 
capitolo 5005 art. 9 dove è inclusa nell’impegno di spesa n. 772 del 31.12.2018; 
 
VISTO  il Decreto del Tribunale per i minorenni di Salerno n. 122/2018 cron. N. 1378/18 del 14.07.2018 
che ha disposto il rientro nel proprio domicilio della Sig.ra Lupo Rosa con il minore. 
 
 CHE la sig.ra Lupo Rosa ed il figlio minore sono rientrati al proprio domicilio il giorno 16.07.2018 
 
CHE la Cooperativa SPES UNICA ha fatto pervenire questo Distretto Sociale per le prestazioni rese le 
seguenti fatture: 
- N. 46_18 del 31.03.2018 di € 4.845,75 relativa al periodo 16.02.2018 /31.03.2018; 
- N. 58_18 del 30.04.2018 di € 3.465,00 relativa al mese di aprile 2018; 
- N.71_18 del 31.03.2018 di €3.580,50 relativa al mese di maggio 2018; 
- N. 83_18 del 30.06.2018 di € 3.465,00 relativa al mese di giugno 2018; 
- N. 94_18 del 31.07.2018 di € 1.848,00 relativa al periodo 01.07.2018/16.07.2018 
 
CHE l’importo totale delle sopra richiamate fatture ammonta ad € 17.204,25 , superiore alla somma di € 
9.000,00 – impegnata con l’innanzi richiamata determina dirigenziale n. 86 /2018. 
 
RITENUTO  di dover provvedere  al pagamento delle sopra citate fatture emesse dalla Cooperativa SPES 
UNICA;    
 
DATO ATTO  che: 

- è stata verificata la regolarità contributiva della summenzionata Ditta ed acquisito il DURC  con 
Numero Protocollo INPS 14133614 con scadenza 11.06.2019; 

- All’intervento in questione è stato attribuito il seguente Codice CIG: Z1522579AB; 
RISCONTRATA  la propria competenza; 



 

 

 
D E T E R M I N A 

 
DI  liquidare e pagare alla SPES UNICA soc. coop. sociale  la somma complessiva di € 17.204,25, IVA 
compresa, accreditandola sul proprio c/c bancario in essere presso la BANCA POPOLARE DI BARI IBAN 
IT85Y0542476200000059000078 ,  a saldo delle seguenti  fatture : 
- N. 46_18 del 31.03.2018 di € 4.845,75 relativa al periodo 16.02.2018 /31.03.2018; 
- N. 58_18 del 30.04.2018 di € 3.465,00 relativa al mese di aprile 2018; 
- N.71_18 del 31.03.2018 di €3.580,50 relativa al mese di maggio 2018; 
- N. 83_18 del 30.06.2018 di € 3.465,00 relativa al mese di giugno 2018; 
- N. 94_18 del 31.07.2018 di € 1.848,00 relativa al periodo 01.07.2018/16.07.2018 
 
DI  imputare la spesa con le somme iscritte al capitolo 5005 – art. 9 – del corrente bilancio 2019, RR.PP. 
2018; 

 
DI  dare Atto che la presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa verrà pubblicata all’Albo Online dell’Ente per quindici giorni consecutivi ed altresì nella 
sezione Amministrazione Trasparente in ottemperanza a quanto stabilito dal D.Lgs. 33/2013; 

 
DI  dare Atto, infine, a norma dell’art. 4, comma 1, della Legge 241/90 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. n. 163/2006, 
che: 
- Il Responsabile del presente procedimento è Antonio Armando Giglio ; 
- Ai sensi dell’art.6 bis della legge 7.6.1990 n° 241, come introdotto dal’art.1, comma 41 della legge 

6.11.2012 n°190, non sussistono di motivi di conflitto d’interesse, previsti dalla normativa vigente, 
per il Responsabile del Procedimento o per chi lo adotta; 

- Ai sensi dell’art. 3, comma 4 della legge 241/90 e ss.mm. e ii., avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso: 

  a) giurisdizionale al TAR ai sensi dell’art. 2 lettera “b” della legge 1034/71 e s. m. e i., entro  60 
giorni dalla data in cui l’interessato ne abbia notizia; 

b) straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni dal 
medesimo termine di cui sopra, ai sensi del DPR n. 1199/71; 

 



 

 

  
  

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  
Il sottoscritto ANTONIO A. GIGLIO, Responsabile dell’Area interessata, in ordine alla sopra riportata 
determinazione, esprime, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, parere FAVOREVOLE e 
attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 
  
Palomonte, 13/03/2019  

Il Responsabile - PIANO DI ZONA DISTRETTO SOCIALE - S10  
F.to ANTONIO A. GIGLIO  

  
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  

Il sottoscritto ERNESTO CRUOGLIO, Responsabile dell’Area Finanziaria, in ordine alla regolarità contabile 
della sopra riportata determinazione, esprime, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, parere 
FAVOREVOLE . 
  
Palomonte, 13/03/2019  

Il Responsabile dell’Area Finanziaria 
F.to ERNESTO CRUOGLIO  

  
IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA  

in relazione al disposto dell’art. 151, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, appone il visto di regolarità contabile e 
attesta la copertura finanziaria della spesa. 
  

T. F. S. I. P.E.G. Articolo Anno Liq. Liquidazione N. Importo 

7. 2. 1. 2.  5005  009  2019  300  9.000,00  

7. 2. 1. 2.  5005  009  2019  301  8.204,25  

 
  
Palomonte, 13/03/2019  

Il Responsabile dell’Area Finanziaria 
F.to ERNESTO CRUOGLIO  

  
  

N° 305 del Registro delle 
PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO  

  
La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, è 
stata affissa all’Albo Pretorio dell’Ente oggi 14/03/2019 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi 
fino al 29/03/2019 . 

L’impiegato 
F.to ANTONIO A. GIGLIO  

  
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo e di ufficio. 
  
Dal Municipio lì 14/03/2019  

Il Responsabile 
ANTONIO A. GIGLIO  
_________________ 

  
  
 


